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COMITATO DI SORVEGLIANZA      

         

PR FSE+ CAMPANIA 2021-2027 

 

 

Complementarità e integrazione tra fondi nella nuova 

programmazione FSE+ 2021-2027 
 

Il PR Campania FSE+ 2021-2027 si inserisce in una cornice programmatica e attuativa multilivello che 

prevede l’intervento contestuale e sinergico di diversi strumenti di finanziamento. 

In tal senso nell’ambito del processo di definizione del Programma sono state adottale logiche volte ad 

ottimizzare gli investimenti in un’ottica di complementarità volta ad evitare dispersioni e duplicazioni di 

azioni. A tal fine è stato adottato con la Deliberazione della Giunta regionale n. 489 del 12 novembre 2020 

il documento regionale di indirizzo strategico che, con una impostazione unitaria, definisce gli ambiti 

delle priorità di investimento tesi a massimizzare i risultati e gli impatti attesi nel territorio regionale, 

cogliendo le opportunità di crescita e sviluppo integrato, massimizzando i risultati e gli impatti attesi. 

L’utilizzo sinergico e coordinato dei fondi è un principio che la Commissione europea ha sempre sostenuto 

e incoraggiato, rivelandosi come strumento essenziale per gestire efficacemente l’impiego delle risorse.  

Sarà necessario mettere ancora di più in evidenza le soluzioni di coordinamento già sperimentate con 

successo o attivarne di nuove per assicurare l’integrazione tra i vari fondi.  

Al contempo, è necessario monitorare l’avanzamento dei singoli programmi concorrenti per assicurare, 

anche in fase attuativa la massimizzazione di “sistema”. 

 

Di seguito si illustrano alcune iniziative di sinergie tra i vari fondi che dovranno essere garantite con 

riferimento ai vari strumenti di programmazione: 

 

• Il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) in ambiti direttamente connessi alle 

priorità del Programma (Missione 4 - Istruzione e ricerca, con riferimento all’investimento ITS 

Accademy; Missione 5 - Inclusione e coesione, in parti- colare attraverso il Programma GOL e 

l’investimento sistema duale); 

• Il Programma FAMI per le iniziative rivolte ai migranti; 

• I Programmi Nazionali (PN) che avranno impatto diretto sul territorio (PN Inclusione e lotta 

alla povertà, PN Giovani, donne e lavoro, PN Scuola e competenze); 

• Il Programma regionale FESR Campania 2021-2027 per quanto concerne le possibilità di 

investimento sinergico;  
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• Il Programma regionale PSC per riguardo le tematiche comuni: lavoro e occupabilità, sociale e 

salute, istruzione e formazione, capacità amministrativa e il Programma Operativo 

Complementare per le analoghe tematiche. 

 

Focus complementarità PNRR – Programma GOL 

Nell’ottica della complementarità attraverso le azioni dell’FSE + si procederà ad ampliare la platea dei 

destinatari intercettabili con il programma GOL, a valere sulle risorse del PNRR ossia beneficiari di 

ammortizzatori sociali e percettori del Reddito di cittadinanza, il cui piano attuativo per la Campania 

è stato adottato con la Deliberazione n. 281 del 7 giugno 2021. 

Al contempo, saranno sostenute con il PR Campania FSE + le azioni di rafforzamento delle attività di monitoraggio 

attraverso il rafforzamento operativo dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro. 

Alcuni obiettivi trasversali di tutta la programmazione delle attività di politica attiva e del lavoro e 

della formazione, a valere su tutte le diverse fonti di finanziamento (PR FSE 2021/2027, Programma 

GOL a valere sul PNRR, PN FSE Donne, Giovani e Lavoro) possono essere così riassunti: 

1) Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni: perseguimento dell’obiettivo di uniformare 

i servizi essenziali su tutto il territorio regionale. 

2) Integrazione con le politiche della formazione e con la rete dei servizi territoriali: 

miglioramento dei percorsi finalizzati alla integrazione tra le politiche della formazione e le politiche 

attive del lavoro. Nei programmi attuativi dei vari fondi dovranno essere implementate 

modalità volte alla realizzazione di interventi di formazione rispondenti ai fabbisogni di 

competenze richieste dal mercato del lavoro. Al contempo nei programmi andrà assicurata 

coerenza tra quanto previsto in GOL e il più ampio ambito delle politiche formative regionali 

a valere su altre risorse, in particolare, evitando sovrapposizioni ed assicurando 

complementarità con gli interventi a valere sul Fondo sociale europeo (FSE+). Le azioni 

dovranno essere calibrate e integrarsi con i servizi territoriali di ambito per assicurare un 

livello di servizi adeguato anche ai soggetti più fragili: quali ad esempio i servizi territoriali 

di cura – servizi per l’infanzia e quelli per la long-term care, integrando ove necessario anche 

la programmazione con i servizi socio-sanitari; 

3) Cooperazione tra sistema pubblico e privato: le Agenzie per il lavoro sono a tutti gli effetti 

parte della Rete nazionale dei servizi per le politiche del lavoro (art. 1 del decreto legislativo 

n. 150 del 2015). Stesso ruolo svolgono i soggetti accreditati per la formazione professionale. Il 

Programma GOL e il PR FSE+ 2021/2027 rappresentano l’occasione per far crescere in 

maniera strutturale la cooperazione tra i servizi pubblici e quelli privati, al fine di rendere la 

rete dei servizi più performante e flessibile per accresce l’incrocio tra domanda ed offerte di 

lavoro, valorizzando le opportunità di flessibilità offerte dalle APL. 

4) Coinvolgimento delle imprese e del territorio: occorre costituire opportune reti di collegamento 

tra il mondo delle piccole e medie imprese caratterizzanti il tessuto produttivo economico regionale e i 

centri per l’impiego al fine di valorizzare appieno le opportunità di intermediazione tra domanda e 

offerta di lavoro territoriale. 
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Focus complementarità PN inclusione  

 

Le azioni dell’FSE + saranno attuate in complementarità con il Programma Nazionale Inclusione. 

Al riguardo le Priorità in cui è strutturato il Programma Nazionale Inclusione: (Sostegno all'inclusione sociale e lotta 

alla povertà, Child Guarantee, Contrasto alla deprivazione materiale, Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-

economica) sono comuni a quelli del PR Campania 2021-2027. 

In tale contesto al fine di valorizzare e massimizzare le azioni contemplate nella Priorità inclusione la Regione agirà 

in sinergia agli interventi previsti nel PN che hanno ad oggetto, in via principale e non esaustiva:  

 

▪ Azioni rivolte a target specifici di popolazione, a contesti territoriali e sub territoriali quali le 

grandi e medie aree urbane e le loro periferie, in raccordo e coordinamento con altri soggetti 

partner, in particolare: integrazione socio-lavorativa dei cittadini di paesi terzi (interventi gestiti 

attualmente dalla DG immigrazione-MLPS su diversi PON); integrazione sociale delle persone a 

rischio di povertà, inclusi interventi rivolti alle persone in condizione di marginalità estrema e alle 

persone senza dimora, interventi di contrasto alla povertà minorile nell’ambito dell’iniziativa della 

Child Guarantee, anche in coordinamento con l’Autorità di gestione del PN Scuola; ampliamento 

sul territorio nazionale del modello sperimentale di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva 

delle persone in esecuzione penale (gestito dal Ministero della Giustizia); interventi 

socioassistenziali a supporto dei percorsi di fuoriuscita dalle situazioni di violenza rivolti a donne 

e ai minori in raccordo con il Dipartimento per le Pari opportunità e con il PN Giovani, donne e 

lavoro; 

▪ Eventuale attivazione di linee di intervento volte ad intercettare popolazioni target non 

considerate adeguatamente in sede di PNNR e nell'utilizzo dei fondi nazionali. In particolare: 

progetti utili alla collettività; rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare; progetti 

individuali; servizi per le persone di minore età in attuazione del Piano nazionale Child Guarantee: 

prevenzione dell'allontanamento, promozione dell'interazione col territorio, armonizzazione e 

rafforzamento dei modelli di valutazione delle capacità genitoriali, rafforzamento dei servizi di 

aiuto alla genitorialità, specifici interventi rivolti all’adolescenza e alla preadolescenza; 

deistituzionalizzazione (in particolare anziani) e emergenza abitativa. In questa linea rientrano gli 

interventi con una componente FESR di natura strutturale. 

 

Rispetto a tali linee di azioni l’FSE+ Campania 2021/2027 agirà in sinergia e/o complementarità con le seguenti azioni 

che potranno ampliare il numero dei destinatari e completare le opportunità di sostegno offerte nell’ambito del PN: 

 

- interventi di inclusione sociale e di politica attiva specificamente rivolti alle persone con disabilità; 

- interventi di presa in carico multiprofessionale, finalizzati all’inclusione sociale e all'inserimento 

lavorativo delle persone con fragilità attraverso la definizione di progetti personalizzati; 

- interventi di presa in carico multiprofessionale finalizzati all’inclusione lavorativa (es: orientamento, 

individuazione e validazione di competenze, accompagnamento al lavoro, formazione e recupero 

delle competenze di base, ecc.) e al supporto abitativo; 
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- azioni di accompagnamento e contributi per la creazione di impresa, anche in forma cooperativa; 

- interventi di presa in carico personalizzati finalizzati all’inclusione sociale e lavorativa, mirati al 

superamento di situazioni di temporanea difficoltà economica. 


